
SCAVI ARCHEOLOGICI AL COMPLESSO DEI TUNNEL RAVNE  

Gli scavi che verranno condotti durante l’estate 2021 nel complesso dei Tunnel Ravne nella Valle delle 
Piramidi Bosniache si concentreranno principalmente su due siti chiave: Ravne 3 e Ravne 4. Queste due 
sezioni dei tunnel sono siti scoperti recentemente. 

Il complesso dei Tunnel Ravne è un sistema preistorico di cunicoli e camere sotterranee che a un certo 
punto nel passato sono stati quasi completamente chiusi con materiale di riempimento. I lavori sono in 
corso dal 2006, quando furono scoperte le prime parti di tunnel, per rimuovere questo materiale in modo 
da consentire l’esplorazione e individuare un percorso attraverso le antiche gallerie fino all’accesso 
sotterraneo alla Piramide del Sole. 

Il tunnel Ravne 3 è stato scoperto nell’estate del 2018; la parte fino ad oggi esplorata è costituita da 
due camere trovate aperte collegate da un’altra camera e da vari passaggi laterali chiusi con materiale di 
riempimento, alcuni dei quali sono sono stati ripuliti nel 2019, mentre altri sono ancora da esplorare. La 
prima delle due camere e quella di collegamento si sono rivelate ricche di reperti archeologici, oltre 3000 
frammenti attualmente in fase di ricomposizione/restauro: ceramiche e terrecotte, gioielli e monete in 
bronzo, strumenti in ferro e pietra, tutti reperti appartenenti al periodo medievale, romano e neolitico. 
Nell’estate 2021 i lavori si concentreranno sulla seconda camera e sui passaggi laterali bloccati. 

Il tunnel Ravne 4 è stato scoperto alla fine del 2019 e consiste di diverse camere aperte con lunghi 
passaggi, alcuni dei quali sono chiusi con materiale di riempimento e ancora da esplorare. Attualmente 
sono in corso i lavori preliminari per migliorare l’accesso al tunnel e preparare il sito per la prima stagione 
di scavo della prossima estate. 
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Dettagli delle scoperte 
Il primo ingresso all’interno del complesso preistorico dei Tunnel Ravne è avvenuto nel 2006. Il dottor 

Sam Osmanagich scoprì i passaggi interni quando venne a conoscenza di una piccola grotta situata a circa 
2,5 km a nord-ovest della Piramide del Sole. Dopo l’ispezione e la rimozione dei detriti all’interno della 
grotta, il dottor Osmanagich si rese conto che lungo la parete posteriore della cavità c’era un passaggio 
chiuso da detriti geologici sfusi. Continuando i lavori di rimozione dei detriti, fu possibile esplorare più in 
profondità all’interno del tunnel, e furono identificati decine di cunicoli in varie direzioni per centinaia e 
poi migliaia di metri di estensione.  

I cunicoli del tunnel Ravne corrono orizzontalmente attraverso una formazione di roccia sedimentaria 
chiamata conglomerato. Questo deposito, è composto da sabbia, argilla e ciottoli di fiume. È un materiale 
molto delicato. I ciottoli contenuti all’interno del conglomerato possono essere facilmente staccati dalle 
pareti e dal soffitto dei cunicoli e quindi è necessario fare molta attenzione. Il piano di calpestio dei 
cunicoli corre orizzontalmente a contatto con lo strato geologico sottostante chiamato marna. Questo è 
un materiale molto più duro del conglomerato soprastante e si distingue facilmente per il colore e le 
proprietà meccaniche. 

L’interno dei tunnel Ravne presenta importanti caratteristiche più o meno frequenti: 

• Numerosi passaggi laterali chiusi che si diramano in varie direzioni; 
• Grandi pietre e mega-blocchi in ceramica che possono apparire fuori contesto con il materiale 

geologico circostante; 
• Muri a secco composti da pietre piatte e arrotondate, nella maggior parte dei casi posti in un 

punto di intersezione a chiudere un tunnel riempito di detriti sfuso; 
• Tracce di utensili ben conservate sulla morbida argilla, nelle pareti e nel soffitto del tunnel; 
• Sezioni di tunnel aperte, non riempite con detriti; 
• Canali e pozze di acqua limpida e pulita; 
• Correnti d’aria che ventilano i passaggi in modo naturale e che consentono una respirazione 

ottimale;  
• Elevata concentrazione di ioni negativi all’interno dei tunnel; 
• Artefatti litici, metallici e ceramici; 
• Materiale organico, sia ben conservato (utile per la datazione radiometrica) che recente (resti di 

animali); 
• Speleotemi: depositi calcarei tipici delle grotte, tra cui delicate stalattiti e stalagmiti (utili per la 

datazione radiometrica e altre analisi ambientali). 

Tutte le caratteristiche di cui sopra sono estremamente importanti per la ricerca in corso nella rete di 
Tunnel Ravne. Ogni ritrovamento deve essere regolarmente registrato dai coordinatori degli scavi della 
Fondazione. La conservazione di tali caratteristiche è di alta priorità e deve essere prodotta una 
documentazione completa a partire dal momento della scoperta iniziale. 
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Un passaggio nel conglomerato riempito di detriti sfusi. Un muro a secco chiude una ramificazione del tunnel.
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Grande blocco con iscrizioni. Dimensioni e forma 
differiscono dal materiale circostante.

Megalite K2, diverso da tutto quanto lo circonda. 
Forma, dimensioni e composizione diverse da ciò di 
cui è composto il conglomerato.

Una pozza di acqua ferma, limpida e di colore 
azzurro, in una camera aperta del tunnel Ravne.

Tracce di attrezzi/strumenti conservate nella 
morbida argilla sulle pareti del tunnel Ravne 3.

Delicate stalattiti pendono dal soffitto del tunnel 
Ravne 3.

Frammento di ceramica di epoca romana rinvenuto 
sull’attuale piano di calpestio (più alto del piano 
originale) del tunnel Ravne 3.



Scopo 
Le motivazioni per la conduzione di scavi archeologici nei tunnel Ravne 3 e Ravne 4 sono le seguenti: 

• Determinare l’estensione laterale del complesso dei tunnel Ravne. 
• Trovare elementi che consentano di comprendere lo scopo originario dei tunnel Ravne.  
• Recuperare reperti di diverse epoche per capire come i tunnel Ravne siano stati utilizzati nel 

corso del tempo. 
• Recuperare materiale databile al fine di produrre una linea temporale sull’uso, creazione, 

riempimento, riadattamento dei tunnel. I metodi di datazione includono l’analisi tipografico-
archeologica, datazione stratigrafica relativa e datazione radiometrica assoluta. 

• Ampliare la lunghezza percorribile dei tunnel Ravne. 
• Sbloccare un percorso in direzione sud-est al fine di raggiungere l’accesso sotterraneo alla 

Piramide del Sole. 

Metodologia 
Deve essere prestata grande attenzione quando si scava in qualsiasi sito archeologico. Il lavoro deve 

essere condotto con pazienza e in modo attento, sistematico e coscienzioso. Tutte le indagini 
archeologiche sono distruttive. È responsabilità di chi scava in un sito archeologico ridurre al minimo 
assoluto la distruzione dei possibili ritrovamenti. 

A causa della natura geologica del complesso dei tunnel Ravne, il sito è particolarmente fragile e 
soggetto a essere danneggiato sia per disattenzione, sia per eccesso di entusiasmo o per incidenti 
involontari ma evitabili. Oltre alla conservazione dei reperti, la sicurezza deve sempre essere in primo 
piano quando si scava sottoterra all’interno dei tunnel. La consapevolezza dell’ambiente circostante deve 
sempre essere tenuta in considerazione: la propria posizione e l’utilizzo degli attrezzi rispetto alle pareti e 
al soffitto dei tunnel, la posizione degli altri rispetto alla propria. Ad esempio, in nessun caso si deve 
utilizzare un attrezzo sollevandolo sopra la testa. 

Nei tunnel Ravne vengono utilizzati solo semplici attrezzi manuali; picconi, pale, palette, cazzuole, secchi, 
carriole, ecc. 

I detriti sfusi che riempiono i tunnel si distinguono facilmente dal conglomerato consolidato circostante: 
sono facilmente riconoscibili per il colore e per la struttura. A meno che non vi sia un’assoluta necessità 
operativa (a discrezione dei soli coordinatori sul campo campo qualificati), tutti i lavori di scavo devono 
essere condotti solo sul materiale sfuso di riempimento. L’obiettivo è preservare al meglio la forma e la 
sagoma originale dei tunnel. 
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Il materiale di riempimento delle gallerie è sfuso, disaggregato e non è caratterizzato da alcuna struttura interna, 
mentre le pareti delle gallerie in solido conglomerato sono parzialmente consolidate e mostrano una struttura 
interna. Si notino le leggere differenze di colore tra i due tipi di materiale.



Laddove si sappia che esistono manufatti - ad esempio nell’attuale piano di calpestio delle camere del 
tunnel Ravne 3 - gli scavi vengono condotti utilizzando lentamente e con molta attenzione unicamente 
cazzuole, per evitare di danneggiare i reperti. 

Sappiamo che i detriti sfusi che bloccano i passaggi laterali non contengono reperti delicati - ad 
eccezione dei muri a secco di chiusura - e quindi possono essere utilizzati picconi e pale per una rimozione 
più veloce. Attenzione però, ci può sempre essere un’eccezione. 

Possono essere usati dei setacci per selezionare il materiale rimosso all’interno dei tunnel. In questo 
processo la rimozione di sabbie fini e granelli permette un’analisi più dettagliata dei detriti. Il lavoro 
all’interno dei tunnel in spazi poco illuminati e angusti non consente di identificare i piccoli frammenti di 
ceramica o altro nel materiale rimosso. La setacciatura dei detriti consente una seconda ispezione prima 
che i detriti stessi vengano eliminati. 

Tunnel Ravne 3 
Il tunnel Ravne 3 è stato scoperto nell’estate del 2018 durante un’ispezione del confine occidentale del 

Parco Ravne 2. Sono state trovate diverse piccole cavità sotto la roccia di conglomerato emergente dal 
terreno, che avevano un aspetto simile all’ingresso del tunnel Ravne identificato dal Dr. Sam Osmanagich 
nel 2006. Gli scavi condotti dalla Fondazione Bosnian Pyramid of the Sun con l’aiuto dei volontari hanno 
permesso di accedere al tunnel Ravne 3 e di scoprire un’ampia sezione libera da qualsiasi materiale di 
riempimento. All’inizio del 2019 l’archeologa della Fondazione Amna Agić ha individuato diversi manufatti 
sulla superficie dell’attuale piano calpestio (più alto del piano originale) delle camere libere e dei passaggi 
di collegamento. Nella primavera del 2019 sono stati eseguite sezioni di scavi e rinvenuti altri manufatti. 
Gli scavi sono proseguiti per tutta l’estate del 2019 e alla fine della stagione i volontari avevano aiutato a 
recuperare oltre 3000 singoli reperti... più di quanto fosse mai stato scoperto nei 15 anni trascorsi 
dall’inizio del progetto delle Piramidi Bosniache.  

5

L’archeologa della Fondazione Amna Agić al 
lavoro con il metodo di scavo di 1mx1m.

Volontari rimuovono dal tunnel il materiale di 
riempimento. Sulla destra un muro a secco.

La camera del tunnel Ravne 3 in cui sono stati 
rinvenuti diversi manufatti.

Parziale ricostruzione di frammenti di epoca romana 
in terra sigillata.



La scoperta del tunnel Ravne 3 rappresenta uno degli sviluppi più importanti del progetto negli ultimi 
anni, e contribuisce a dimostrare che il complesso dei Tunnel Ravne è estremamente antico e non è il 
prodotto di una recente attività antropogenica. 

 
Mappa del tunnel Ravne 3  

Tunnel Ravne 4 
Il Ravne 4 Tunnel rappresenta la scoperta più recente nella Valle delle Piramidi Bosniache. L’ingresso a 

questo nuovo tratto accessibile del complesso dei tunnel Ravne è stato individuato per caso quando, alla 
fine del 2019, le squadre di operai della Fondazione stavano sistemando il versante al confine occidentale 
del Parco Ravne 2. Analogamente a come era stato individuato il tunnel Ravne 3, l’ingresso di questo 
tratto era bloccato, ma con pochi giorni di lavoro è stato possibile liberarlo e all’interno è stata trovata una 
vasta sezione di cunicoli e camere completamente libera da qualsiasi blocco o materiale di riempimento. 
All’interno delle sezioni aperte sono stati individuati diversi muri a secco, alcuni in perfette condizioni, 
mentre altri sembravano essere stati gravemente danneggiati o completamente distrutti. Proprio come il 
Ravne 3, il tunnel Ravne 4 sembra sia stato riutilizzato in passato da culture più recenti dei costruttori 
originali, e quindi si ritiene possibile il ritrovamento di manufatti. 

Le gallerie del Ravne 4 sono significative perché al momento rappresentano il punto esplorato più 
distante del complesso dei Tunnel Ravne. Il loro ritrovamento estende notevolmente per dimensioni e 
complessità l’area conosciuta del complesso, risparmiando anni di lavori di scavo per individuarne 
l’estensione geografica e, si spera, per avvicinarsi all’ingresso della Piramide del Sole. I volontari che 
parteciperanno agli scavi avranno l’onore e il privilegio di muovere i primi passi nel lavoro di ricerca su 
questo sito geo-archeologico appena scoperto. 

6

Per informazioni dettagliate sugli scavi del tunnel Ravne 3, vedere il Rapporto Geo-archeologico 
Ravne 3 del 2018/19: https://bit.ly/3ac0UTi 



 Mappa del tunnel Ravne 4 
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Un passaggio aperto scoperto recentemente 
all’interno del tunnel Ravne 4.

Uno dei muri a secco trovati intatti all’interno del tunnel 
Ravne 4.

Per maggiori informazioni sugli scavi del tunnel Ravne 4, vedere il video:  
https://youtu.be/-vsnENrrOnE



Linee Guida per i Volontari 

Gli scavi saranno condotti nei tunnel Ravne 3 e Ravne 4 con l’assistenza di volontari che provengono da 
tutto il mondo e hanno background e competenze diversi. La lingua principale utilizzata sul campo sarà 
l’inglese. Per molti sarà la prima esperienza in un sito geo-archeologico attivo. A tutti coloro che 
desiderano partecipare agli scavi verranno fornite competenze di base sul campo e una formazione sulla 
sicurezza specifica per i siti geo-archeologici Ravne. All’inizio di ogni giornata di lavoro i coordinatori dei 
volontari della Fondazione daranno istruzioni su come condurre gli scavi. Si tratta di un sito geo-
archeologico unico nel suo genere con molti fattori sconosciuti, pertanto tutti i volontari che partecipano 
devono essere in grado di adattarsi a situazioni in rapido cambiamento ed essere pronti a ricevere nuove 
indicazioni in qualsiasi momento. 

La sicurezza è fondamentale quando si lavora sul campo. La Fondazione Bosnian Pyramid of the Sun mira 
a rendere il lavoro di scavo un’esperienza divertente ed educativa per tutti coloro che vi partecipano, 
tuttavia la sicurezza è sempre una preoccupazione primaria. I volontari sono tenuti ad ascoltare e a seguire 
le istruzioni fornite loro dai coordinatori della Fondazione. La sicurezza è responsabilità di tutti: sicurezza 
per l’individuo, per i compagni volontari, per i coordinatori e sicurezza per il sito archeologico stesso. 

Durante l’attività di scavo i siti geo-archeologici Ravne sono anche aperti al pubblico. Visitatori locali, 
bosniaci e internazionali, turisti, ecc. visiteranno i siti mentre i volontari lavorano. Può anche accadere che 
giornalisti, documentaristi, ricercatori indipendenti e personaggi importanti visitino i siti durante l’orario di 
lavoro. Ci aspettiamo che i volontari mettano in buona luce loro stessi e la Fondazione Bosnian Pyramid of 
the Sun in queste occasioni, tenendo a mente che il mondo li guarderà. 

Oltre ad essere un sito geo-archeologico attivo e importante per il patrimonio del popolo bosniaco, il 
complesso dei tunnel Ravne è un sito importante per il resto del mondo, sia dal punto di vista scientifico 
che storico, ma è anche considerato da molti un sito ricco di significati spirituali. Il comportamento di tutti i 
volontari deve tenerne conto e deve essere rispettato sia il credo individuale di ognuno che il sito stesso. 

La Bosnia ha uno splendido paesaggio naturale e la Fondazione Bosnian Pyramid of the Sun investe 
molte risorse per mantenere il complesso del Parco Ravne pulito e ordinato. Tutti i volontari devono 
occuparsi di eliminare correttamente i propri rifiuti, mantenendo i siti di scavo presentabili al pubblico. 

Coloro che hanno già avuto esperienze di lavoro nei siti geo-archeologici Ravne e che dimostrano di 
essere affidabili, possono anche avere l’opportunità di assumere mansioni di maggiore responsabilità 
durante il lavoro sul campo, se lo desiderano. 
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Per informazioni dettagliate sul volontariato e su come aderire, visitare il sito web:  
http://www.piramidibosnia.it/volontariato/

http://www.piramidibosnia.it/volontariato/
http://www.piramidibosnia.it/volontariato/


 
Team della Fondazione Bosnian Pyramid of the Sun 

Tutti i lavori di scavo archeologico condotti nei siti Ravne 3 e Ravne 4 saranno supervisionati da membri 
qualificati e da esperti del team della Fondazione Bosnian Pyramid of the Sun. 

Il programma di volontariato della Fondazione Bosnian Pyramid of the Sun è un’opportunità unica che 
attualmente non viene offerta in nessun’altra località al mondo. È l'unico sito archeologico del suo genere 
che permetta sia a professionisti che a non professionisti, in possesso o meno di una formazione sul 
campo, di partecipare attivamente a un progetto archeologico. 

La scoperta delle Piramidi Bosniache è molto controversa perché rappresenta una rivoluzione del 
pensiero e della comprensione del nostro passato: chi e cosa pensiamo di essere, da dove veniamo e, 
infine, dove andremo come specie. 

Il lavoro condotto alla Valle delle Piramidi Bosniache contribuirà a cambiare lo sviluppo sia della Bosnia 
che della nostra intera società globale. Ogni volontario che si unisce a noi è un pioniere che contribuisce a 
realizzare un cambiamento globale di paradigma, sia nel settore materiale che in quello spirituale 
dell’esistenza umana. 

Se avete letto fin qui, siete già parte di questo importante progetto.  

Siti web: www.piramidibosnia.it, www.piramidasunca.ba 

Email: piramidibosnia@gmail.com, info@piramidasunca.ba
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Direttore del progetto:  
dr. Sam Osmanagich, antropologo 

(B&H/USA)

Amna Agić 
archeologa (B&H)

Rich Hoyle 
geologo (UK)

Marie-Sophie Gristi 
coordinatrice dei volontari (Fr)
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